IL LIBRO DELLA LUCE
 Noi non esistiamo. Siamo solo giochi della luce nello spazio.
 Medardo Rosso

La luce non è mai la stessa in un giorno o in un'ora. Bisognerebbe fermarsi un po' per cogliere gli effetti della luce. Durante un lungo soggiorno in Irlanda Marnix Carpentier Alting rimase  affascinato dalla luce spettacolare della costa atlantica. In Irlanda i cambiamenti di luce sono giè di per  sè imponenti, ma l'acqua e il cielo della costa occidentale in special modo sono perfette 'trappole' per la luce. Qui ci sono vasti spazi non alterati dalla presenza umana, solo qualche lampadina s'accende la sera su isolette vicine. La luce vi ha libero gioco. 

L'artista ebbe l'idea di registrare lo spettacolo di questa luce con la macchina fotografica fissa in un punto. Anche in Francia aveva giè fatto qualcosa di simile senza però un fine specifico. Durante anni aveva fotografato dalla stessa finestra lo stesso pezzetto di bosco per cercare di afferrare i cambiamenti di luce. La luce è per Carpentier Alting un fenomeno misterioso e inafferrabile, non si può spiegare, si può solo cercare di registrarla. 

La parte fotografica de Il Libro della Luce è costituita da diapositive le cui immagini - che vengono sovrapposte, fatte fluttuare e svanire l'una nell'altra - registrano il linguaggio della luce in tre luoghi diversi: in un chiostro della Certosa di San Lorenzo a Padula in Italia, su di un bosco della Dordogna in Francia e su di un gruppo di isole di fronte alla costa occidentale dell'Irlanda. Le riprese non sono state fatte secondo tempi prefissati, l'artista è rimasto sul luogo per mesi, sempre all'erta per cogliere il momento migliore, fotografando di notte alla luce della luna e al bagliore verdeggiante dei lampi, cercando di cogliere la luce particolare del luogo secondo tre diverse accezioni nel concepire la luce in pittura. Tutto il lavoro è insomma un grande affresco sulla luce. 

Le riprese in Irlanda sono state eseguite da Carpentier Alting da settembre del '98 fino a maggio del '99 a Dursey, un'isola brulla della costa occidentale. Con la macchina fotografica fissata sulla roccia per mezzo di un apposito dispositivo - doveva far fronte a raffiche di vento fino a duecento chilometri orari - e con l'obbiettivo puntato verso il nord, Carpentier Alting registra la luce che entra nell'atmosfera, che avvolge le nubi e si riflette sul mare. Luce abbagliante, sfolgorante, che investe di sè tutto il paesaggio o che appena trapela dalle nuvole, smorzata nella nebbia: la luce dei quadri di Turner. 

Le riprese in Dordogna, realizzate nell'arco di dieci anni, avevano come oggetto non tanto la luce in sè, ma i colori del bosco che  muta costantemente con il cambio delle stagioni o anche solo per una nuvola che oscura il sole; un bosco soffuso di luce e di ombre colorate, ma anche fermo e solido. Allo stesso modo di come Monet e Cezanne hanno dipinto tante volte lo stesso soggetto variando solo la luce. 

Nel chiostro certosino di Padula le riprese, che sono durate tre mesi, non sono state eseguite da un punto fisso, ma da varie angolazioni. Qui si trattava di afferrare incidenze di luce che danno rilievo ad una struttura architettonica, che possono servire a sottolineare il dramma di un'azione, come, ad esempio, nelle pitture del '600 dove spesso si vede una luce che entra da una porta schiusa. Quel tipo di luci e di ombre incidentali che per anni seguitò a scrutare il Caravaggio. 

Il Libro della Luce è stato montato con duecentotrenta immagini selezionate da migliaia  diapositive, eseguite secondo un'illuminazione standard, senza alcuna manipolazione nè uso di filtri. Per mantenere un livello di alta qualità la proiezione viene eseguita solo con il materiale originario, la cui perfezione non potrebbe essere uguagliata neppure dai più moderni mezzi elettronici. 

Non c'è presenza umana nelle immagini, ma ogni tanto udiamo la voce di un uomo che legge una lettera - apparentemente non destinata al pubblico - in cui egli narra stupefatto le sue percezioni della luce e il modo in cui egli stesso le vive. Il testo scritto da Chrétien Breukers si basa su di una lettera di Carpentier Alting in cui egli esprime con eccitazione quella sua costante ricerca. 

Due brani musicali, dei quali uno sinfonico per archi, arpa e percussione di Anton Havelaar e l'altro  elettronico di Marc Verhoeven, accompagnano il filmato. La musica di Havelaar, che ha tratto ispirazione da un breve soggiorno sull'isola di Dursey, non commenta, ma sottolinea, rafforza le immagini, adottando lo stesso atteggiamento quasi ossessivo di Carpentier Alting, cioè con trasformazioni dello stesso materiale, a somiglianza del colore che cambia continuamente nello stesso quadro. 

La musica elettronica di Marc Verhoeven gioca un ruolo di contrasto alle immagini e al contempo la si può percepire come la traduzione musicale dei sentimenti del narratore. Il materiale originario che Verhoeven ha usato per l'adattamento elettronico è la sua stessa voce. 

Ancora prima di iniziare le riprese, tra Carpentier Alting e i compositori c'è sempre stato un dialogo sulla composizione dell'opera. La struttura de  Il Libro della Luce è stata costruita a posteriori con il susseguirsi di immagini e brani musicali in un ordinamento drammatico. La musica non è stata quindi aggiunta alle immagini, come comunemente avviene, ma l'opera è il frutto di una collaborazione intensa tra tre artisti che hanno lavorato insieme al montaggio finale. Il modo in cui le diapositive sono state ordinate nell'insieme si potrebbe paragonare al lavoro di un coreografo con il corpo di ballo. Questo atteggiamento di lavoro ha fatto sì che ognuno dei tre artisti ha avuto una propria incidenza sull'opera e si spartiscono quindi contributo e responsabilità artistica. 

Nella primavera del '99 si tenne all'istituto 'Heinrich Heine' di Parigi un simposio con il titolo ''Art, où est ta nature?" sulla scomparsa della natura dall'arte moderna. Il Libro della Luce, un lavoro multimediale sotto forma di dia-fresco, prova che c'è ancora nell'arte moderna un'attenzione alla natura.
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